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PICCOLE VITTIME�
 DA�

 PROTEGGERE�

Alcuni errori …
•  Diventare empatici verso questi bambini e 

sopravvalutare le loro capacità;
•  Sottovalutare le loro competenze e abilità 

scolastiche;
•  Avere basse aspettative verso di loro;
•  Punire i bambini quando si mettono nei 

guai;
•  Isolare i bambini a causa del loro 

comportamento aggressivo;
•  Fare commenti inappropriati e arrabbiati 

sulle competenze scolastiche di questi 
bambini o sul loro comportamento;

•  Giudicare severamente i genitori di questi 
bambini e la loro situazione.

Fare la cosa giusta …
•  Offrire esempi su come scegliere soluzioni costruttive e 

quindi offrire loro un’immagine chiara di un 
comportamento “giusto” o “non giusto” durante il gioco;

•  Ricompensare il comportamento assertivo ed evitare 
punizioni rigide;

•  Aiutarli a trovare un posto sicuro per quando si 
sentono “minacciati”;

•  Ascoltare la loro storia, quello che hanno da dire sul 
comportamento spiacevole che hanno adottato;

•  Diversificare l’insegnamento in modo da favorire la 
partecipazione di questi bambini alle attività della 
classe;

•  Insegnare ai bambini abilità di risoluzione del conflitto;
•  Rafforzare il senso di appartenenza alla squadra, 

attraverso il lavoro di gruppo;
•  Aiutarli ad esprimere i loro sentimenti, negativi o 

positivi che siano.

Cosa 
possono fare gli 

insegnanti?

     Rossi Marta

 Chistolini, S. (2017). Piccole Vittime da proteggere, pp 111-113. Libellula Edizioni.  Immagine:articolo Report 
says State’s Domestic Violence Programs May put Children at risk 07/06/2017 su www.themountainvoice.com



Contributo di Andrea Rega La vittimizzazione della madre e i minori testimoni di violenza, pp. 144-159 
Ardizzone M.R.,Chinnici G.,Francesconi M.F., Violenza sulle donne. Antichi pregiudizi e moderni 
mutamenti di identità, ruoli e asimmetrie di potere, Fondazione Ozanam, Studium Edizioni 
Immagini tratte dal video I bambini che assistono ad un atto di violenza lo subiscono, Save the Children 
Italia.  

Martina Paris 

IL BAMBINO TESTIMONE DI 
VIOLENZA , LA SUBISCE 

Il bambino è oggetto di violenza, anche se le 
manifestazioni prime sono rivolte ai danni della 
donna-madre, perché: 
• il comportamento violento risulta traumatizzante 
• il genitore violento fallisce nel suo compito 
protettivo 
• nella sua condizione bisognosa di cure è incapace di 
evincersi dal contesto di famiglia 
• finisce per sperimentarsi come deprivato della sua 
identità e personalità, perché estraneo nel conflitto 
• è un orfano psicologico di entrambi i genitori  
• non è in grado di avere uno sguardo oggettivo e di 
riflettere da una prospettiva esterna a lui 

Tutto ciò non può 
passare senza alcun 
danno per la sua giovane 
vita; si può strutturare 
uno strano miscuglio di 
maturità precoce e 
regresso delle abilità di 
base  con episodi di 
nervosismo, aggressività 
e linguaggio sbagliato. 



hIp://www.repubblica.it/esteri/2015/08/31/foto/
usa_violenza_domes=ca_foto_facebook_ferite-121950718/1/?
ref=search#3	consultato	il	30/04/18	

hIps://www.giornaleUsmo.com/archives/1027149/il-caso-sahar-gul-e-le-
donne-afghane-senza-diriU	consultato	il	30/04/18	

hIp://www.triesteprima.it/cronaca/stalking-minacce-ex-convivente-20-
marzo-2017.html	consultato	il	30/04/2018	

hIp://www.responsabilecivile.it/violenza-sulle-donne-troppi-casi-
in-presenza-di-bambini/	Consultato	il	30/04/18	 ElisabeIa	Poscia	
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Multiple  Interaction  Team  Education	
M.I.T.E 

Mezzi: 
-Whatsapp  
-E-mail 
-Internet 
-Conferenza 
-libri: Violenza sulle 
donne Fondazione 
Ozanam, Piccole 
vittime da  
proteggere Sandra 
Chistolini 
-ricerca 
personale 

Abilità: 
-Studiare 
-Sintetizzare 
-Cercare il 
materiale 
-Esporre  

Nuove 
conoscenze: 
-Applicazione di 
un nuovo 
metodo 
educativo  

Risultati : 
-Collaborazione fra i componenti del 
gruppo 
-Lavoro efficace e soddisfacente 
-Comprensione del problema nel mancato 
riconoscimento del danno da parte del 
genitore e del comportamento da parte 
di alcuni insegnanti 

ElisabeIa	

Carlotta Pennecchi Immagine: incontro di presentazione del libro Violenza sulle donne” al Vicariato di Roma scatto di Martina Paris 

Conferenza	
12.04.18		


